
 

SCUOLA INFANZIA 

 

Nella scuola dell’infanzia , tenuto conto delle preferenze espresse dalle famiglie, gli orari sono i seguenti: 
08.00 – 13.00 senza mensa, 08.00 16.00 con la mensa. Ogni variazione dell’orario o del calendario 
scolastico, adottata dagli organi dell’istituto, viene comunicata alle famiglie personalmente dalle insegnanti 
o attraverso avviso del Dirigente Scolastico. Per accompagnare l’inserimento dei piccoli e di tutti i nuovi 
iscritti, le attività di inizio anno sono caratterizzate dal “Progetto accoglienza” della durata di circa 4/5 
settimane. Nell’ultima settimana o frazione di settimana del mese di giugno le attività si svolgono solo in 
orario antimeridiano (fino alle ore 13.00). 

Organizzazione della giornata 

Ore  8.00 – 9.00 Accoglienza  a scuola dei bambini nel salone oppure nelle sezioni di appartenenza. 

Ore 9.00 – 9.30 Attività di routine: presenze, calendario, giochi, canti…. 

Ore 10.00 – 11,30 Attività di sezione, conversazioni, attività grafiche espressive. 

Ore 11,30 – 12.00 Riordino, igiene personale, preparazione al pranzo. 

Ore 12.00 – 13.00 Pranzo. 

Ore 13.00 – 14.00 Giochi di gruppo organizzati o gioco libero. 

Ore 14.00 – 15,00 Lettura di fiabe, tombole, attività manipolative, attività ludico–costruttive. 

Ore 15,00 – 16,00 Uscita. 

L’attività didattica della scuola dell’infanzia è progettuale: ogni atto didattico ed organizzativo è frutto di 
scelte basate su accurate operazioni di analisi della situazione e di previsione rispetto alle possibili aree di 
sviluppo. 

Per consentire ai bambini una serena vita scolastica, le insegnanti effettuano due turni di servizio, 
consentendo una compresenza giornaliera di due ore necessarie e indispensabili durante il momento del 
pasto. 
Insegnanti di sostegno ed aiuti educativi rendono possibile l’inserimento, la cura e l’inclusione di bambini 
diversamente abili. 
I bambini sono accolti in sezione dalla propria insegnante e riaffidati ai genitori, al termine della giornata, 
dalla collega di sezione, garantendo la continuità affettiva tra famiglia e scuola. 
È possibile l’affido a persone diverse (nonni o altri), muniti di delega sottoscritta dai genitori. 
Le insegnanti, per tutelare la sicurezza dei bambini e nel rispetto della legge, non possono affidare i bimbi a 
minorenni. 
L’insegnamento della Religione Cattolica è in armonia con le finalità generali della scuola materna in 
riferimento agli Orientamenti.  Ad ogni sezione è garantito un’ora e mezza di insegnamento da parte di una 
docente specializzata nominata dalla curia. 

L’insegnamento dell’Educazione Civica nella nostra scuola dell’Infanzia ha un ruolo di primaria importanza 
e contribuisce in modo significativo alla formazione globale del bambino. Sia il curricolo esplicito (ovvero la 
programmazione), sia il curricolo implicito (tutte le attività quotidiane di routine) racchiudono in sé 
elementi legati al rispetto di regole, all’accoglienza della diversità, al rispetto dell’ambiente che ci circonda 
secondo una dimensione trasversale tra i diversi campi di esperienza. 

 

 


